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A) Luoghi. locali eposti di lavoro -Attività fisse  

MAGAZZINO  

RISCHI EVIDENZIATI DALL'ANALISI DEI PERICOLI E DELLESITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO  
. caduta dall'alto. cesoiamento. urti. colpi. impatti. compressioni. caduta di materiale dall'alto. punture. tagli. abrasioni. 
investimento. vibrazioni. movimentazione manuale dei carichi. scivolamento cadute a livello. polveri, fibre. calore fiamme. gas, 
vapori, elettrici, allergeni, radiazioni non ionizzanti (affaticamento, olil minerali e derivati. degli occhi), rumore  

IMPIANTO ELETIRICO  
.:.  gliimpiantidevonoesserecostituitioadeguatisecondolenormedibuonatecnica comeprevisto dalla Legge 46/90, la quale prevede 

inoltre la dichiarazione di conformità, la descrizione dei materiali ed ilprogetto .  
•:. rispondonoallenormedibuonatecnicagliimpiantirealizzatisecondolenormeCEI  
.:. gli adempimenti di Legge prevedono inoltre l'omologazione e le verifiche periodiche per l'impianto dimessaaterra .  
• ulteriori informazioni e istruzioni per gli addetti sono contenute nella scheda bibliografica di riferimento n.5elettricità.  
 

IMPIANTO DI RISCALDAMENTO  
.:. gliimpiantidevonoesserecostruitioadeguatisecondolenormedibuonatecnica comeprevisto dalla Legge 46/90, la quale prevede 

inoltre la dichiarazione di conformità, la descrizione dei materiali ed ilprogetto .  
• gli adempimenti di legge prevedono le verifiche annuali dell'impianto di riscaldamento da affidare ad una ditta abilitata .  
• la ditta incaricata degli interventi di cui sopra provvederà a registrare gli esiti delle operazioni, ordinarie e straordinarie, 
sullibretto dell'impianto .  
• Per ulteriori chiarimenti consultare l'analogo capitolo della scheda bibliografica di riferimento  
 

n.l.4.1. ufficio.  

AMBIENTE  
Circolazione e movimenfazione dei mezzi .:. controllare che le aree destinate ad ospitare i 
percorsi siano sufficientemente solide e adeguate per la stabilità dei mezzi.  

•:. ipercorsicarrabiliinterniedesternivannodelineati,segnalatiemantenutiliberidaostacoli. .:. i percorsi vanno mantenuti 
opportunamente distanziati dalle uscite pedonali. .:. 
dovenecessariooccorresegnalareilimitidialtezzaedisagoma;idislivellideipavimentidevono  
essere raccordati con una pendenza non superiore al 10%.  
• la circolazione dei mezzi di trasporto e di sollevamento -trasporto va regolamentata con idonea segnaletica (limitevelocità, 
sensodimarcia, ecc.).  
 

Circolazione pedonale  
.:. i percorsi pedonali devono avere una larghezza non inferiore ai 60 cm.. devono essere segnalati 

constrisciagiallacontinuasulpavimentoantisdrucciolevole emantenutiliberidaostacoli. .:. 
glispazieipercorsisiainternicheesterniespostialrischiodicaduta dimaterialedall'alto devono  

essereprotetti. .:. le passerelle, le andatoie e le scale fissea gradini vanno munite di regolari parapetti. .:. 
lescaleapiolicheunisconostabilmentepianidiversidevonoesserevincolateedevonosuperare  

dialmeno lmt. ilpianodiarrivo,curando lacorrispondenzadelpioloconlostesso.  
• le scale a pioli verticali fisse di altezza superiore ai 5 mt. devono essere provviste di gabbia di protezione 
apartiredai2,5mt.daterra.  
• non devono essere presenti nelle aree del magazzino aperture nel suolo non protette. Per ulteriori 
chiarimenticonsultareleschedeblblioçroflche diriferimenton.2.3.4.scaleamanoen.l.2.1. andatoie.  
 

Porte, portoni e cancelli .:. iportoniedicancelliafunzionamentoelettromeccanico 
devonopossedereinecessaridispositividi sicurezzacheneregolanoilmovimento 
edinparticolare: .:. fotocellula interna ed esterna  
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.:. costole elettropneumatiche; .:. limitatore di coppia: tale dispositivo di limitazione di 
velocità del motore è alternativo alle costole elettropneumetiche; .:. superficie continua 
liscia o a rete con maglie lOxlO mm. Sia sull'anta mobile che nelle eventuali parti 
fissedel telaio;  

.:. segnale luminoso giallo;  

.:. dispositivo per l'azionamento manuale d'emergenza;  

.:. dispositivo contro la caduta dell'anta per ante appese a scorrimento orizzontale.  
•:. iportoniedicancelliafunzionamentomanualedevonoavereiseguentirequisitidisicurezza: .:. dispositivo contro la fuoriuscita 
della guida o dispositivo di sospensione di sicurezza per le ante appese;  

.:. dispositivo salvamano in presenza di rientranze o sporgenze lungo lo scorrimento orizzontale dell'anta .  
•:. nel locale officina deve esserci almeno l porta di larghezza non inferiore a cm.90 facilmente apribileversol'esternolacuiapertura 

nondeveessereimpedita daportoniocancelli.Leeventuali porte a spinta (attraverso le quali avviene il passaggio di carrelli) 
devono essere trasparenti; nei pressidi tali aperture corre l'obbligo di esporre adeguata segnaletica.  

Finestre  
.:. idispositividiaperturadellefinestrenondevonocostituirepericoloperl'operatore:Leanteaperte devono poter raggiungere una 

posizione tale da non intralciare i passaggi o costituire pericolo d'altro genere .  
• il numero e le dimensioni delle aperture deve consentire un sufficiente ricambio d'aria ed una sufficiente illuminazione 
naturale .  
• lesuperficivetrateorizzontali(lucernari)devonoesserecostituitedamaterialeinfrangibileodavetri 
disicurezzaoprotettidaretimetalliche amagliafitta.  
 

Posti di lavoro .:. i ripiani ed i soppalchi, opportunamente dimensionati devono 
essere muniti di regolari parapetti versoilvuoto ediindicazione dellaportata.  

•:. ivarchiperl'entrata deimaterialidevono essereprovvistidibarrieremobilinonasportabili.  

Servizimagazzino  
.:. nei magazzini in cui è impiegato personale fissooccorre: adibire appositi locali ad uno spogliatoio convenientemente 

arredaticonsediliedarmadiettiedidoneiserviziigienici;glistessidevonoessere benilluminatiaeratieriscaldatinellastagionefredda. 
Iserviziigienicidevono essereprovvistidi acqua calda efredda edimezzidetergenti eperasciugarsi.  

.:. le docce messe a disposizione dei lavoratori devono essere provviste di acqua calda e fredda, 
mezzidetergentieperasciugarsi;ledocce devonoinoltrepotercomunicare agevolmente conlo spogliatoio .  

•:. I locali destinati ad uso refettorio devono essere muniti di sedili e tavoli, ben illuminati, aerati e 
riscaldatinellastagionefredda;leparetidevonoessereintonacate edimbiancate.  

Fattori ambientali .:. latemperatura 
el'umiditàdeilocalidevonoesseremantenutientroilimitidelbenessere.Nelcaso che l'aerazione 
naturale non sia sufficiente, bisogna adottare un adeguato impianto di aerazione forzata.  

• l'impiantodiclimatizzazionedeveessereorientatoinmanierataledanonprovocarecorrentid'aria fastidiose ai posti di lavoro.  
• Verificare il livello di esposizione personale al rumore dei lavoratori in base al D.Lgs.277/91. Per 
ulteriorichiarimenticonsultarelaschedabibliografica diriferimenton.12relativaalrischiorumore.  
 
ARREDI  
Scaffali .:. 
gliscaffalidevonoesserebenfissatievannoresenoteleportatedeisingoliripiani. .:. 
l'utilizzo degli scaffali deve risultare agevole e sicuro anche riguardo l'impiego di 
eventuali accessori(scale, sgabelli, ecc.) .:. 
perulteriorichiarimenticonsultarelaschedabibliograficadiriferimento"scaffali"  
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ILLUMINAZIONE  
.:. garantireunasufficientevisibilitàadottandi unsistemadilucenaturalee/oartificiale .  

•:. gli impianti di illuminazione antecedenti alla Legge 46/90, quando necessario devono essere 
adeguati alle norme vigenti in materia; .:. gli installatori chiamati a costruire o adeguare 
qualsiasi impianto di illuminazione sono tenuti a rilasciare la dichiarazione di conformità 
prevista dalla Legge 46/90;  

.:. verificarel'efficienzadeimezzidiilluminazioneartificialeedellevetrateilluminantimantenendoliin buone condizioni di pulizia.  

Bl Impianti elettrici -Utilizzazione -Realizzazione  

ELEfTRICITA'  

'AmVITA' INTERESSATE  
~ ~-Tutte le attività nelle quali vengono utilizzati, siano comunque attivi, impianti per la praduzione o distribuzione dell'energia 

elettrica, a qualunque scopo destinata.  

MISURE DI PREVENZIONE EISTRUZIONI PERGLI ADDETTI  
PRIMADELL'ATIlVITA':  
.:. verificarechenonesistanoelementidellaretedidistribuzionedell'energiaelettricachepossano costituire pericolo per le 

lavorazioni e viceversa. Se del caso, devono essere presi immediati contratti con l'Ente esercente lo rete al fine di 
individuare e applicare le misure necessarie (es. segnalazioni, delimitazioni, sbarramenti etc.) prima dell'inizio delle 
lavorazioni  

.:. le strutture metalliche dei baraccamenti e delle opere provvisionali, i recipienti e gli apparecchi metallici di notevoli 
dimensioni situati all'aperto devono esserecollegati elettricamente a terra in modo da garantire la dispersione delle 
scariche atmosferiche, come conseguenza della relazione di calcolo di probabilità prevista dalla normativa vigente  

.:. gli impianti elettrici, di messa a terra ed i dispositivi contro le scariche atmosferiche, quando necessari,devono 
essereprogettati osservandolenormedeiregolamenti diprevenzioneequelle dibuonatecnica 
riconosciute.Gliimpiantisonorealizzati,mantenutieriparatidadittee/opersone qualificate. La dichiarazione di conformità 
degli impianti (con gli allegati). La richiesta di omologazione dell'impianto di terra e dei dispositivi contro le scariche 
atmosferiche sono conservate in cantiere  

.:. prima dell'utilizzo è necessario effettuare una verifica visiva e strumentale delle condizioni di idoneità 
dellediversepartidegliimpiantiedeisingolidispositividisicurezza  

DURANTEL'ATIIVITA': .:. tutto il personale non espressamente addetto deve evitare di intervenire su impianti o parti di impianto sotto tensione .:. 
qualora sipresenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla immediatamente al responsabile del cantiere .:. il personale non deve 
compire, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico .:. disporre con cura i conduttori elettrici, evitando che intralcino i 
passaggi che corrano per terra e che possano comunque esseredanneggiati .:. verificare sempre l'integrità degli isolamenti prima di impiegare 
conduttori elettrici per allacciamenti di macchine od utensili .:. l'allacciamento al quadro di utensili, macchine, etc., deve avvenire sulle prese a spina  

appositamente predisposte .:. noninserireodisinseriremacchine outensilisupreseintensione .:. prima di effettuare 
l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura  

e quello posto a monte della presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa)  
.:. se lo macchina o l'utensile, allacciati e messiin moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione 

elettrica (valvola, interruttore automatico o differenziale) è necessario che l'addetto provveda ad informare 
immediatamente il responsabile del cantiere senza cercare di risolvereilproblema autonomamente  
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DOPO L'ATTIVITA':  

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE  
.:. gli addetti ad interventi su impianti in tensione devono utilizzare se del caso: calzature con suola isolante e guanti isolanti in 

lattice  

PRONTOSOCCORSO EMISUREDIEMERGENZA  
.:. il corpo umano al passaggio della corrente si riscalda fortemente: ne risultano scottature esterne od interne, talvolta gravi o 

addirittura mortali  
.:. l'elettricità altresì produce frequentemente altri effetti: sul cuore (fibrillazioni); sui muscoli (crampi lo cui intensità può essere tanto 

elevata da provocare slogature di articolazioni e rotture di ossa); sul sistema nervoso (paralisi)  
.:. gli effetti sono diversi a seconda della qualità e della quantità dell'energia elettrica trasmessa  
.:. nel caso in cui l'infortunato resti in contatto con un conduttore a bassa tensione non disattivabile che siafacilmente spostabile, è 

necessario che quest'ultimo venga allontanato con un supporto in materiale isolante (non con le mani!), ad es. con una tavola 
di legno ben asciutta, eseguendo un movimento rapido e preciso. Seilsuolo èbagnato occorre che ilsoccorritore siisolianche da 
terra ad es. mettendo sotto i piedi una tavola asciutta  

.:. se non è possibile rimuovere il conduttore è necessario spostare l'infortunato. In questo caso il  
soccorritore deve: controllare che il suo corpo(piedi compresi) siano isolati da terra (suolo o parti di costruzioni o di impalcature 

o di macchinari bagnati o metallici)  
isolarebenelemaniancheconmezzidifortuna (es.:maniche dellagiacca)  
prendere l'infortunato per gli abiti evitando il contatto con parti umide (es.: sotto le ascelle), possibilmente con una mano sola 
allontanare l'infortunato con una manovra rapida e precisa dopo aver provveduto ad isolare l'infortunato è indispensabile 
ricorrere d'urgenza al pronto  
soccorso più vicino, mettendo nel contempo in pratica quanto indicato al riguardo nel "Manuale del Primo Soccorso nel 
Cantiere Edile"  


